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Turchia, 

Usa e Nato 
dopo 

la fine 
del blocco 
sulle armi 
Quattro delle 26 basi mili

tari USA in Turchia — quelle 
di Sinop sul Mar Nero, di 
Belbasi presso Ankara, di 
Kargaburun sul Mar di Mar
inara e di Diyarbakir nel
la zona meridionale — sono 
state riaperte in questi gior
ni: si calcola che per rimet
terle tecnologicamente in 
piena efficienza occorrerran-
no circa 6 mesi. L'attività di 
tutte le basi era stata « so
spesa » nel luglio 1975, per 
ritorsione all' « embargo > sul
le forniture belliche america
ne — ora revocato da Carter, 
sia pure « sub conditione » — 
decretato dopo l'invasione di 
Cipro (estate 1974) che le 
truppe turche attuarono uti
lizzando attrezzature e mate
riali NATO. Una parte di es
se (fra cui le 4 che saranno 
« riattivate >) è considerata di 
importanza « vitale », ir» 
quanto permette di seguire 
— con le più sofisticate ap
parecchiature elettroniche — 
la manovre aereo-navali e gli 
esperimenti missilistici sovie
tici e il t movimento milita
re » «e» paesi del Medio 0-
riente confinanti con la Tur
chia (come la Siria o l'Iraq). 
Per questo, i circoli della 
NATO e il Pentagono hanno 
a lungo premuto sul presi
dente affinchè V t embargo » 
fosse tolto senza attendere lo 
scioglimento del e nodo » ci
priota. < Il fianco sud-orienta
le dell'Alleanza atlantica — 
insistevano — non deve ri
manere scoperto». E Carter 
è infine riuscito, con fatica e 
consentendo qualche com 
promesso, ad ottenere il «si » 
alla revoca da un Congresso 
inizialmente assai riluttante. 
IM previsione che tale deci
sione — che comporta lo 
stanziamento di aiuti militari 
complessivi per 245 milioni 
di dollari — avrebbe avuto 
come contropartita un rapido 
riavvicinamento alla NATO 
della Turchia — di cui si era 
visto con « preoccupazione » 
il recente intensificarsi dei 
rapporti con l'URSS e con 
altri paesi dell'est europeo e 
del mondo arabo .— .si è 
dunque dimostrata sostan
zialmente esatta. 

Nell'intricata e pericolo
sa situazione interna tur
ca, caratterizzata da una gra
vissima crisi economica e so
ciale e dal dilagare dei terro
rismo, il primo ministro 
« socialdemocratico » Bulent 
Ecevit — che si regge, come 
è noto, su una maggioranza 
parlamentare molto fragile 
ed eterogenea — è forse 
riuscito, ottenendo l'abroga
zione dell' « embargo ». a se
gnare un punto all'attivo pres 
so il «vertice* delle forze ar
mate. che negli ultimi tempi 
aveva manifestato < malumo
re » e lanciato alcuni «avver
timenti » inquietanti (cfr. 
• l'Unità » del 17 settembre 
usi. Altri punti potrebbe 
segnare se ottenesse anche 
un aumento degli aiuti mili
tari pia programmati (l'eser
cito ha sofferto in questi an 
ni molta « fame di armi ».') 
ed un « soddisfacente » nuovo 
accordo di « coopcrazione di
fensiva » con gli USA. 

D'altra parte, però, non 
mancheranno contraccolpi di 
segno diverso. La reazione 
dell'URSS, dove Ecevit si è 
recato qualche mese fa in vi
sito ufficiale per discutere i 
problemi relativi allo srilup 
pò delle relazioni turco sovie
tiche in campo economico. 
non è. ovviamente, positiva 
Né sono favorevoli alta ria 
pcrtura delle basi USA la si 
nistra del partito del primo 
ministro — il Partito repuh 
hlicano popolare — e le forzi' 
democratiche e di sinistra 
costrette tuttora — come il 
Partito comunista — nelìille 
gahtà Anc^e i settori di e-
strema destra (gli ultra na 
zionalisti e fascisti, i « tradì 
zionalisti » islamici), che ar 
versano qualsiasi forma di 
€ Tulliemenl » all' « Occiden 
te », si dicono ostili (tanto 
più. in quanto la Turchia non 
avrebbe avuto « garanzie » 
per Cipro). 

Per fronteggiare le reazioni 
interne ed internazionali E 
cevit punterà, comunque, su 
una « riduzione » delia pre 
senza militare americana, in 
particolare sul passaggio di 
un certo numero di basi sot 
to il diretto controllo delle 
forze armate turche «Lo .-»''' 
Ijipjw dei nostri rapporti con 
gli USA e con la NATO - ha 
affermato — non arresterà lo 
sforzo che la Turchia sta 
compiendo per darsi una 
struttura difensiva fondata 
soprattutto sulle proprie ca
pacità nazionali » E' pmbabi 
le che egli riesca a qmocare 
questa carta con successo. 
anche perchè buona parte 
delle attuali 26 bau USA non 
sembra più « necessaria ». es 
sendo ormai « obsoleta » o 
magari trasferibile « alirorc ». 
Afa questo nuovo. eventuale 
risultato del governo Ecevit 
sarebbe sufficiente per stabi
lizzare l'incandescente situa 
lione poetica della Turchia? 

Mario Ronchi 

La questione salariale al centro del dibattito in Inghilterra 

Incontro Callaghan-sindacati 
Divisioni fra i conservatori 

Le organizzazioni dei lavoratori chiedono il principio della libera contratta
zione - E' possibile un compromesso - Le promesse della signora Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Dopo l'incontro 
con Callaghan di ieri il se
gretario del TUC. Murray, ha 
dichiarato che le organizza
zioni dei lavoratori ribadisco
no il loro nolo atteggiamen
to: vogliono in linea di prin
cipio, il< ritorno alla libera 
contrattazione collettiva ». e 
aggiungono che nessuno può 
aspettarsi da loro l'accetta
zione di alcuna norma riguar
do al salario sia essa il 5 per 
cento o qualunque percentuale 
superiore. La posizione del 
governo e quella del sindacato 
sembrano antitetiche, inconci
liabili. Ma vi sono già i se
gni di un compromesso in 
maturazione. In primo luogo. 
entrambe le parti affermano 
la determinazione a lottare 
contro l'inflazione e a man
tenerne il tasso annuale al 
di sotto del 10 per cento (oscll 
la attualmente attorno all'8 
per cento). Rifiutando di di
scutere o approvare l'ammon
tare numerico del « calmie
re », il sindacato si tiene le 
mani libere. 

« La chiave di unn nuova 
intesa col governo sta nei 
prezzi ». ha detto un sindam-
lista. Ed è probabilmente su 
questo terreno che le organiz
zazioni dei lavoratori cerca
no ora le loro garanzie « 
contropartite. 

Sul versante dell'opposizio
ne vengono dibattuti, in pa
rallelo, gli stessi argomenti. 
Il leader conservatore signora 
Thatcher, l'altra sera, aveva 
promesso il ritorno alla libe
ra contrattazione. Il desiderio 
di segnare qualche punto nel
la scala di popolarità eletto
rale è evidente. Ma si trat
ta di una carota che nascon
de il ben noto bastone del 
le misure fiscali e monetarie, 
della deflazione, quello che la 
maggior parte degli esperti 
continuano a classificare co
me la ricetta più idonea per 
la divisione, l'inasprimen'o 
delle disparità retributive. 1' 
allargamento della disoccupa
zione. 

La signora Thatcher rifiu

ta la politica dei redditi e 
continua a predicare il verbo 
del liberismo, economia di 
mercato, sospensione dell'in
tervento di Stato nella dina
mica salariale. La politica 
ufficiale tory è questa: sala
ri liberi nel settore privato. 
controllo monetario nel setto
re pubblico. E nei momenti 
di congiuntura critica, imme
diato ritorno al blocco gene
rale delle paghe: un anda
mento a singhiozzo che lascia 
perplessi molti osservatori. 

Ieri ha parlato l'ex leader 
Hcath e i sorrisi di circo
stanza non hanno certo na 
scosto la tensione, addirittu
ra l'animosità, che caratteriz
za i rapporti con la lady che 
attualmente dirige il partito. 
Heath. sulla base delle ama 
re esperienze da lui fatte al 
governo, ha difeso la politi 
ca elei redditi come strumen 
to regolatore della vicenda 
economica e come piattafor
ma politica e salvaguardia 
democratica fondamentale. II 
governo - ha detto Heath 
— ha la responsabilità di in
tervenire nella trattativa sin
dacale come elemento di rie-
quilibrio nell'interesse gene
rale. 

La frattura in seno ai con
servatori è sempre viva. L'at
tuale leadership, vai la pe
na di ricordare, è la prima 
ad essersi allontanata drasti
camente da quella « politica 
del consenso » che aveva con 
trassegnato la vita politica e 
il dibattito sui temi economi
ci e sociali in Gran Bretagna 
per alcuni decenni. Dal 75. 
sotto la Thatcher. i conserva
tori si sono spostati a destra 
ma un ampio settore del par
tito esprime oggi la sua di
sapprovazione. Per questo 
Heath. che nel '74 pagò con 
la sconfitta elettorale lo scon
tro coi minatori e il movi
mento sindacale, ha ieri ri
volto l'invito dalla tribuna 
congressuale di Brighton a 
non dimenticare quella lezio
ne negativa mettendo in guar
dia l'uditorio. 

Antonio Bronda 

Ola Ullsten il candidato più probabile 

È atteso in Svezia 
oggi l'incarico 

al nuovo premier 
Olof Palme potrebbe appoggiare il mono
colore liberale fino alle elezioni del 1979 

PROTESTA ANTINUCLEARE 
Le organizzazioni antinucleari nipponiche non perdono oc-
castone per far sentire la loro voce. Nella foto, aderenti al 
gruppt-antl-nuclearl manifestano contro la nave • Mutsu », la 
prima unità mercantile giapponese a propulsione atomica 

Iniziati i colloqui 
fra Schmidt e Fukuda 

TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Takeo Fukuda e 
il cancelliere tedesco federale 
Helmut Schmidt. in visita 
ufficiale a Tokio hanno esa 
minato in termini pragmatici 
l'interscambio Europa Giap
pone nel quadro della situa
zione dei commerci Interna
zionali e dell'economia mon
diale dopo 11 vertice di ilonn. 

Il colloquio, che si è svol
to Ieri nella residenza uf
ficiale del primo ministro, e 
durato un'ora e venti minuti 
ed è .stato definito da un 
portavoce ufficiale un « fran

co scambio di opinioni ». Nel
la sfumata terminologia di 
plomatica questo sigiiifi ;a 
che le delicate relazioni cjin 
merciali del Giappone jnn 1 
suoi partner del sistema oc 
cidentale. e con l'Europa Jci 
«nove» in particolare d l 
suoi riflessi, sull'economia in
ternazionale sono stati llSCIS 
si in modo assai esplicito. 

Il problema monetario e li 
caos determinatosi sui mer
cati valutari con la impen
nata dello yen e del marco 
e la scivolata del dollaro sa
rà invece esaminato oggi 

Entro oggi potrebbe aprir- ! 
si uno spiraglio nella ci'. I 
si di governo in Svezia. ' 
apertasi con le dimissioni dei 
primo • ministro centrista 
Thorbjorn Falldin. Ma il 
problema non è di facile so
luzione. Per tutta la giornata 
di ieri il presidente del Ri-
ksdag. Henry Aliarci — che 
ormai svolge abitualmente 
questa funzione in vece del 
re — ha proseguito le consul 
tazioni con esponenti dei vari 
partiti. Oggi egli potrebbe 
indicare il nome del nuovo 
premier incaricato In questo 
caso il Rik\dag potrebbe vo
tare domani o sabato. Secon 
do una gran parte degli o-> 
servatori il candidato più 
probabile è Ola Ullsten. ore 
sidwito del partito liberale 

Sui giornali di Stoccolma 
non manenno crit iche al mo 
do come la crisi vlpne con
dotta. relativamente alle ma 
novre. al l ' incrociarci di voci 
e il lazioni, alla paralisi par 
lamentare che ha provocato 
In var i editorial i ricorrono le 
esp/essioni come « giochi tnt 
t ici degradanti » e « confu
sione completa ». 

La stessa insistenza con la 
quale ricorre il nome di Ull
sten non è di per sé una 
indicazione di certezza. Cer 
chiamo di prospettare quali 
sono le probabili alternative 
Occorre premettere che la 
crisi mette comnletimente 
rtiori gioco il partito di cen 
tro. cui a p p a r t i l e Falldin il 
grande sconfitto sul tema 
della politica energetica e in 
particolare sul problema del 
le centrali nucleari cui si era 
ostinatamente opnoslo. Tra i 
partiti della coalizione «bni-
ghese » restano in gioco i li 
borali, in primo luoeo. e i 
moderati entrambi favorevoli 
allo svilupno dol programma 
nucleare, con un paio di poi 
sibili opzioni. Prima ipotesi e 
quella di un monocolore li
berale. Avrebbe infatti '1 fa
vore dei socialdemocratici, i 
0'i,ili hanno chiaramente di 
chiarato di potere prendere 
in considerazione soltanto 

l'appoggio « a un governo che 
sconfessi apertamente il 
programma politico varato 
dalla coalizione borghese do
po le elezioni del '76 ». E a 
questa condizione potrebbe 
rispondere, appunto, il mo
nocolore liberale. La base di 
questo partito, e in particola
re i piovani, premono da 
temoo per uno spostamento 
a sinistra, per una intesi in
somma con il partito li 0 
lof Palme. 

Non è osHuso. però che si 
vada ad elezioni anticipate. 
sebbene il morra ni sino sve
dese renda difficilmente prò 
pomhi'e onesta iootesi. Ve
diamo perche. Olof Palme ha 
dichiarato nell'intervista a un 
giornale che nel caso « i bor
ghesi » non riescano a forma
re un governo, i socialde
mocratici sarohhoro disponi
bili ad assumersene la re-
s-innsih'Hà ma solo por in 
dire subito dopo le elezioni 
anticipate. 

Non è superfluo sottolinea
re anr-ora che la crisi è stata 
una sorpresa. Anche se i 
contrasti assai netti, sul pia
no nucleare aveva caratteriz
zato la co-dizione sin dal suo 
nascere. Falldin non è stato 
in grado di mantenere le sue 
promesse agli elettori, cui a-
veva giuralo che il program
ma nucleare non s a r o b ? 
progredito. 

Il piano era stato varato 
nel 1975 dai socialdemocratici 
e aveva ottenuto l'appoggio 
dei liberali e doi moderati I 
comunisti del VPK avevano 
votato contro, anche se di
verse valutazioni si manife
starono e zi ~r.n:fcrtar:o tut-
to'"« apertamente nel nartito. 

Fra stata ventilata anche la 
eventualità di un referendum. 
Falld'n se ne è servito pole 
micamente. e con atmrezra. 
nei giorni scorsi. Egli ha in
fatti attribuito la crisi ai « ri
fiuti dei liberali e dei mode 
rati di ricorrerò a un refe
rendum per regolare le diffe 
renze ». 

Angelo Matacchiera 

Finita la.«grande coalizione»? 

Si è dimesso ieri 
il primo ministro 
belga Tindemans 

Un'improvvisa manovra dei socialcristiani 
fiamminghi fa saltare l'accordo con i socialisti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il primo 
ministro belga. Tindemans. 
ha rassegnato ieri sera le 
dimissioni, in seguito alla 
grave crisi apertasi nella 
maggioranza sui tempi della 
realizzazione della riforma i-
stituzionale (un'ampia auto
nomia. ai limiti del federa
lismo. alle tre regioni del 
paese: Vallonia. Fiandre e 
regioni di Bruxelles). La cri 
.si che ha concluso ieri una 
febbrile giornata politica, è 
la conseguenza dell'improvvi
so voltafaccia dei socialcri
stiani fiamminghi del CVP (il 
partito del primo ministro), i 
quali la settimana scorsa si 
sono dichiarati contrari alla 
realizzazione completa della 
riforma — sotto il pretesto 
della non costituzionalità di 
certe sue parti fondamentali 
- prima della revisione della 
Costituzione e quindi della e 
lezirne di un'Assemblea co 
stituente. Questa presa di pò 
sizione fa saltare in pratica 
l'accordo programmatico fa
ticosamente rag"iunto fra i 
partiti della maggioranza, sul 

Dibattito 
su «indipendenza 
o ricolonizzazione » 

dell'Africa 
ROMA — « Africa oggi: se
conda indipendenza o ricolo-
nizzazione? ». Questo il tema 
di un dibattito che si terrà 
oggi presso la sede dell'IPAL 
MO (via del Tritone 62B). La 
discussione, che inizierà alle 
17,30. sarà aperta da inter 
venti di Giampaolo Calchi 
Novati (IPALMO). Antonio 
Gambino (L'Espresso). Mar
cello Gllmozzl (Il Popolo) e 
Massimo Loche iRinascita). 

Nel corso della manifesta
zione verrà presentato il nu
mero otto della rivista Poli
tica Internazionale dedicato 
alle « Esperienze socialiste 
nell'Africa nera ». 

quale si era costituito l'attua
le governo. 

Contro questo aperto tenta
tivo di prevaricazione, si e-
rano schierati il partito so
cialista e tutte le formazioni 
francofone, compresa l'ala 
vallone del partito socialcrl-
stiano (PSC). Tindeman* a-
veva. fino a ieri, evitato di 
prendere posizione aperta nel 
contrasto. Ma ò stato costret
to a farlo quando, all'inizio 
della seduta della Camera, la 
prima della ripresa parla
mentare. il presidente socia
lista Andrò Kools ha presen
tato una mozione d'ordine, 
chiedendo che il primo mi
nistro si pronunciasse uffi
cialmente sul rifiuto del CVP 
a \otare le leggi di riforma 
istituzionale. Gli altri partiti 
francofoni si sono associati 
alla richiesta. Con uno dei 
suoi non rari scatti di intol
leranza, Tindemans ha re
spinto sdegnosamente la ri
chiesta. annunciando la deci
sione di dimettersi. Una de
cisione che. in sostanza, sot
tintende il rifiuto di opporsi 
alla manovra dei socialcri
stiani fiamminghi, e li fa an
cora una voltn, arbitri della 
sorti di una coalizione che 
godeva in Parlamento dell'80 
por cento dei voti. 

Per sostituire la < grande 
coalizione » attuale, i social-
cristiani fiamminghi già par
lano di un governo all'Inse
gna della « stabilità politica »: 
definizione che pare sembra 
sottintendere la estromissione 
dei socialisti. Ma il presiden
te dell'ala socialcristiana 
francofona. Nothomb, ha di
chiarato. al contrario, che il 
suo partito rifiuta una mag
gioranza che non sia rappre
sentativa anche del sud del 
paese, cioè della Vallonia do
ve i socialisti sono in mag
gioranza. « Vogliamo, in so
stanza la stessa coalizione 
ha detto Nothamb — ma con 
un altro primo ministro ». 

La crisi passa, dunque, e in 
profondità, all'interno del 
partito socialcristiano. 

Vera Vegetti 

Sulla « Forrestal » alle manovre NATO 

La portaerei americana 
simbolo di guerra fredda 

Anche se evocano sinistri fantasmi, sono uno spettacolo 
le esercitazioni che simulano un conflitto convenzionale 

Dal nostro inviato 

DALLA FORRESTAL - Per 
la prima volta un giornalista 
dell'Unità sale su una nave 
da guerra degli Stati Uniti 
durante un'esercitazione del
la NATO. Siamo sulla portae
rei « Forrestal » in navigazio
ne tra la Corsica e la Fran
cia: un nome che rievoca 
momenti duri e drammatici 
della guerra fredda, momen
ti di tensione e di pericolo. 
A un vecchio comunista, che 
negli anni '50 ha partecipato 
quasi con rabbia a tante ma
nifestazioni per la pace e 
per l'indipendenza dell'Italia. 
contro la divisione del mon
do in blocchi, questa « mis 
sione » sembra quasi irreale. 
Il vecchio comunista non può 
fare a mono di sorridere nel 
ritrovarsi a bordo di un sim 
bolo della guerra fredda, du 
rante «l'esercitazione di guer
ra simulata, un altro fatto 
irreale, soprattutto sapendo 
che. nel caso di una vera 
guerra tra i duo blocchi. 
probabilmente non passereb 
boro che pochi istanti pri
ma della fine del mondo. 
senza dar tempo alla flot
ta neanche di virare di bor
do Ma vediamo cos'è que
sta avventura, questa recita. 

N'olia sala operativa della 
gigantesca unità fa gli onori 
di casa l'ammiragl.o Smcd-
berg. comandante del 1. grup 
pò navale che prendo parte 
alla esercitazione «Display de 
termination 1978 ». il cui sco
po dichiarato — precisa 1' 
alto ufficiale — è quello di 
« dimostrare la capacità del
la NATO a scoraggiare qual
siasi aggressione nella regio
ne sud, mediante l'impiego 
combinato di forze nazionali 
e rinforzi esterni ». 

L'ammiraglio SmedOerg par
la davanti ad una grande car
ta topografica del Mediterra
neo e dei paesi del sud Eu
ropa. E' la zona di operato
ne dell'esercitazione, eh** si 
conclude domani e alla qua
le partecipano oltre 40 mila 
uomini. 91 uniti di superfice 
— fra cui due portaerei USA, 

la e Forrestal ». con 78 veli
voli a bordo, e la « Kennedy » 
con 82 — sottomarini, oltre 
300 aerei, una parte dei quali 
con basi a terra, forze coraz
zate e truppe da sbarco di ot
to paesi: Belgio. Gran Breta
gna. Portogallo, Turchia, Ger
mania federale (con un pic
colo contingente). Stati Uni
ti e Italia, impegnata con 23 
navi, circa 150 aerei F.104 
e G.91. nonché reparti co
razzati delle divisioni e Arie
te » e « Folgore ». 

Alle forze navali sono stati 
affidati — in queste mano
vre — compiti di vasto ri
lievo: controllare il Mediter
raneo allo scopo di consenti
re l'arrivo di rinforzi, costi
tuiti da reparti anfibi (unità 
provenienti da Cberry Point 
e da Camp Ix'jeune. nella Nuo
va Carolina e altre di stanza 
in Europa) da sbarcare nel 
sud della Grecia por un con
trattacco contro « forze ne
miche »: appoggio alla bat
taglia terrestre nel Friuli, do
ve l'esercitazione si è già con
clusa. Il toma come si vede 
è il solito: viene ipotizzato un 
attacco delle forze deJ Patto 
di Varsavia al fianco sud del 
dispositivo europeo delia 
NATO. 

Come hanno reagito i M»-
v.otici a questa esercitazio
ne? « Ci seguono come om
bre ». dice scherzosamente 
l'ammiraglio Smedberg il qua
le illustra una carta topogra
fica. dove sono indicate le ba
si e i mezzi navali dell'URSS 
nel Mediterraneo (si paria di 
44-45 navi da guerra di super
ficie. una decina di sommer
gibili. alcuni dei quali muni
ti di missili atomici). < spar
pagliati in tutto il bacino del 
Mediterraneo ». 

Ma come vanno le cose sul
la « Forrestal »? La vecchia 
portaerei (fra due anni an
drà in disarmo: è stata va
rata nel 1955). svolge in que
sta esercitazione, insieme agli 
altri mezzi dei due gruppi na
vali NATO, compiti impegna
tivi. che richiedono una mas
siccia e continua mobilitazio
ne degli uomini e dei mezzi 
ed una tecnica operativa mol
to elevata che coinvolge l'in 

tera « città galleggiante »: 80 
mila tonnellate di stazza. 5.000 
uomini di equipaggio, 450 uf
ficiali. 78 veicoli fra caccia in
tercettori supersonici Phan-
tom (20). caccia bombardieri 
Corsair (30). uno squadrone 
di aerei e uno di elicotteri an
tisommergibili. aerei attrez
zati per l'avvistamento lonta
no e per il disturbo elettroni
co. velivoli cisterna per il ri
fornimento in volo e di altro 
tipo. 

Lo scafo della « Forrestal » 
è lungo 317 metri, il ponte di 
volo 1.000 piedi, circa 330 me
tri, mentre la lunghezza della 
pista di atterraggio (appon
taggio per l'esattezza) è di 
230 metri; quella per il decol
lo di soli 90. Sotto la spinta 
di una catapulta, l'aereo rag
giunge i 180 chilometri orari in 
soli due secondi. Se non fos
se una nave da guerra sa
rebbe uno spettacolo: la « ca
tena » del ponte di volo, do
ve gli aerei arrivano e parto
no a distanza di pochi secon
di uno dall'altro, la tecnica di 
aggancio dei velivoli in ap
pontaggio (non tutti ci riesco
no ed allora sono costretti a 
riprendere improvvisamente 
quota, con i rischi che ciò 
comporta) e soprattutto il de
collo. Cosa significa vivere di
rettamente questo essere cata
pultati su un velocissimo ae
reo com'è capitato a noi sul
la « Forrestal ». raggiungere 
in soli due secondi i 180 chi
lometri all'ora, necessari per 
poter decollare? E* una sen
sazione tremenda. Si ha l'im
pressione che il cuore cessi 
di battere, mentre il sangue 
sale al cervello e si pente 
il senso della conoscenza. Ma 
è solo questione di attimi, cui 
fa seguito uno strano senso di 
euforia. Strano perché si per
de subito nella realtà dell'ae
reo su cui si viaggia: fin
zione oggi, ma fino a pochi 
anni fa realtà, ad esempio. 
in Vietnam. E ancora realtà 
in tutto quell'intreccio di ne
goziati intemazionali che. fra 
ostacoli e difficoltà, ruotano 
attorno all'obiettivo del di

sarmo. 

Sergio Pardera 
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